
 

 

CIRCOLARE DEL 16 GENNAIO 2023 
 

 
Decreto trasparenza in Gazzetta: nuovi bonus benzina e trasporti  
 
E' stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 11 del 14 gennaio 2022 il decreto legge 5-2022 
recante "Disposizioni urgenti in materia di trasparenza dei prezzi dei carburanti e di 
rafforzamento dei poteri di controllo del Garante per la sorveglianza dei prezzi, nonche' di 
sostegno per la fruizione del trasporto pubblico". Il provvedimento entra in vigore il 15 
gennaio 2023.  
Il decreto prevede misure di controllo sui prezzi finali dei carburanti per autotrazione e una 
nuova detassazione fino a 200 euro sui buoni acquisto di carburante per i lavoratori 
dipendenti. Viene inoltre rifinanziato il fondo per il bonus trasporti da 60 euro per gli 
abbonamenti al trasporto pubblico locale.  
Più in particolare:  

 il valore dei buoni benzina o di analoghi titoli per l'acquisto di carburanti ceduti 
dai datori di lavoro privati ai lavoratori dipendenti, dal 1° gennaio 2023 al 31 
dicembre 2023, non concorre alla formazione del reddito del lavoratore, se di importo 
non superiore a euro 200 per lavoratore.  

 si rende giornaliero l’obbligo per gli esercenti l’attività di vendita al pubblico di 
carburante per autotrazione per uso civile di comunicare il prezzo di vendita 
praticato. Il Ministero delle imprese calcola e pubblica il prezzo medio giornaliero 
nazionale. Tale prezzo deve essere esposto, con specifica evidenza, da parte 
degli esercenti insieme al prezzo da essi praticato;  

 si rafforzano le sanzioni amministrative in caso di violazione, da parte degli 
esercenti, degli obblighi di comunicazione e pubblicità dei prezzi, con importi da euro 
500 a euro 6.000. Dopo la terza violazione, può essere disposta la sospensione 
dell'attività'  

 si rafforzano i collegamenti tra il Garante prezzi e l’Antitrust e la Guardia di Finanza 
per sorvegliare e reprimere sul nascere condotte speculative.  

 viene istituita una Commissione di allerta rapida per la sorveglianza dei prezzi  

 Al fine di mitigare l'impatto dei caro energia sui costi di trasporto per studenti e 
lavoratori, e' istituito un fondo presso il Ministero del lavoro pari a 100 milioni di euro 
per il riconoscimento di buoni per l'acquisto di abbonamenti per i servizi di 
trasporto pubblico locale, regionale e interregionale con valore massimo di 60 
euro.  

 in presenza di un aumento eventuale del prezzo del greggio, il maggiore introito 
di IVA incassato dallo Stato potrà essere utilizzato per finanziare riduzioni del 
prezzo finale alla pompa.  

 
 
Nuova Sabatini green 2023: cambia la piattaforma per le domande  
 
Con un avviso del 9 gennaio il Ministero per le imprese e il made in Italy – MIMIT - fornisce 
chiarimenti sulla misura Nuova Sabatini green relativa ai contributi e finanziamenti 
per l'acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature da parte di PMI. In 



 

 

particolare, con l'avviso si riepilogano le novità della legge di bilancio 2023 e si comunica 
che a partire dal 1 gennaio 2023 le domande vanno presentate tramite la nuova 
piattaforma attiva al seguente indirizzo: Beni Strumentali - Nuova Sabatini (dgiai.gov.it). 
Vale la pena ricordare che la disciplina è stata illustrata in dettaglio con la Circolare n 410823 
del 6 dicembre 2022 dell’Agenzia delle Entrate.  
Autodichiarazione aiuti di stato: nuove faq di chiarimenti  
L'Agenzia delle Entrate ha nuovamente aggiornato le FAQ relative alla autodichiarazione 
Aiuti di Stato, da inviare entro il 31 gennaio 2023. In particolare, risultano 4 aggiornamenti 
alla data del 4 gennaio. Tra questi si evidenzia un chiarimento relativo a "altri aiuti del 
quadro A" in cui si specifica che per  

 aiuti da “regime ombrello” (elencati nell’art. 1 del d.m. 11 dicembre 2021), 
riconosciuti nell’ambito della Sezione 3.1 del Temporary Framework (TF), e per  

 altri aiuti COVID non da “regime ombrello”, riconosciuti nell’ambito della Sezione 
3.12 del TF occorre procedere come segue:  

o compilare la dichiarazione sostitutiva di atto notorio da rendere per gli 
aiuti ricevuti nell’ambito della sezione 3.1 del TF;  

o non compilare la dichiarazione sostitutiva di atto notorio da rendere per 
gli aiuti ricevuti nell’ambito della sezione 3.12 del TF;  

o compilare la sezione I del quadro A, barrando la casella “Sez. 3.1” in 
corrispondenza degli aiuti da regime ombrello ricevuti;  

o non compilare la sezione II del quadro A.  
Ricordiamo che per tutti gli altri chiarimenti messi a disposizione dalle Entrate è possibile 
consultare la sezione specifica del sito ADE QUI.  
 
 
Ecobonus 2023 domande al via dal 10 gennaio  
 
Con Circolare del 30 dicembre 2022 con oggetto "Ecobonus 2023 - Incentivi per l’acquisto 
di veicoli non inquinanti ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 aprile 
2022..." il MISE ha pubblicato le regole per la riapertura dello sportello di prenotazione 
per gli incentivi auto e moto ecologiche.  
A decorrere dalle ore 10.00 del 10 gennaio 2023, i concessionari potranno essere 
inserire nella piattaforma informatica, appositamente aggiornata, le prenotazioni per gli 
acquisti effettuati a partire dal 1° gennaio 2023 e sino al 31 dicembre 2023, salvo 
esaurimento delle risorse disponibili. http://ecobonus.mise.gov.it.  
Attenzione al fatto che, per tutte le misure su indicate, i venditori dovranno confermare le 
operazioni entro 180 giorni dalla data di apertura della prenotazione. 
 
 
Carta Cultura Giovani e Carta del Merito nella legge di bilancio 2023  
 
La legge di bilancio 2023, a decorrere dal 2023, ha sostituito la Carta elettronica legata 
al Bonus Cultura ai giovani (c.d. “18app”) con due nuovi strumenti:  

 la «Carta della cultura Giovani» per i neo-diciottenni residenti in Italia con limite 
ISEE familiare entro i 35mila euro  



 

 

 la «Carta del merito» riservata ai soggetti che hanno conseguito, non oltre il 
diciannovesimo anno di età, il diploma finale presso istituti di istruzione 
secondaria superiore con una votazione di 100 centesimi.  

Le due Carte sono cumulabili e sono concesse nel rispetto del limite massimo di spesa di 
190 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024. Per i dettagli applicativi si attende un 
decreto ministeriale entro il 28 febbraio 2023.  
 
 
Congruità edilizia: dal 1° marzo avvisi automatizzati per le aziende  
 
Al via, dal 1° marzo 2023, per tutti i cantieri pubblici e privati, una procedura di alert (avviso) 
alle aziende per la verifica della congruità nell’utilizzo della manodopera negli appalti 
edili.  
L’attestazione relativa alla congruità dei costi per manodopera nei cantieri edili, 
obbligatoria per tutti i lavori pubblici e per i lavori privati di importo pari o superiore a 70.000 
euro, è stata prevista dal decreto Semplificazioni 2020 (decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76) 
e dal DM n. 143/2021 attuativo.  
Tale attestazione, detta anche DURC edilizio, è rilasciata dalle Casse Edili/Edilcasse 
attraverso la piattaforma telematica CNCE_EdilConnect sulla base dei dati dei cantieri 
forniti dalle imprese.  
Con accordo del 7 dicembre 2022 tra le Parti Sociali nazionali per l'attuazione di quanto 
previsto dal decreto ministeriale n. 143 del 25 giugno 2021, è stato predisposto un 
progetto di procedura informativa di congruità con l'invio di alert a imprese e 
lavoratori autonomi interessati, per favorire la formazione degli addetti e il corretto 
adempimento.  
La procedura sarà operativa a partire dal 1° marzo 2023 e la descrizione è fornita in 
allegato all'accordo.  
 
 
Compensazione crediti superbonus per il pagamento di imposte e contributi  
 
I crediti di imposta derivanti dai bonus edilizi, Superbonus compreso, sono utilizzabili 
in compensazione per i versamenti con F24, di imposte, contributi previdenziali, premi 
inail e tasse varie, sempre che l'utilizzo dell'F24 sia previsto dall'ente interessato per 
lo specifico obbligo.  
Per quanto riguarda i contributi previdenziali, ad esempio, i dottori commercialisti e i 
medici non possono utilizzare gli F24 mentre è possibile per i ragionieri commercialisti, 
architetti, ingegneri, giornalisti, consulenti del lavoro.  
L’utilizzo del credito in compensazione è possibile per pagare:  

 imposte sui redditi, relative addizionali e ritenute alla fonte;  

 IVA; 

 imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’IVA (cedolare sugli affitti e imposta 
sul regime forfettari, ad esempio);  

 IRAP;  

 IMU;  

 contributi previdenziali, comprese le quote associative;  



 

 

 contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori di lavoro e dai committenti di 
prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa;  

 premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali;  

 interessi previsti in caso di pagamento rateale;  

 tasse sulle concessioni governative;  

 tasse scolastiche.  
L’uso del credito in compensazione deve avvenire con la stessa durata prevista per la 
detrazione ordinaria, quindi 10 anni per tutti i Bonus Edilizi e 5 anni per il Superbonus.  
 
 
Invio dati spese sanitarie semestrale anche nel 2023  
 
Un decreto del Ministero dell’economia pubblicato in GU del 3 gennaio 2022, ha 
riconfermato per il 2023 la cadenza semestrale dell’invio dei dati spese sanitarie al 
Sistema TS, ai fini della Dichiarazione precompilata. 
 

 


